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di Fabiana Di Porto

INEDICOLA

Mentre le cronache dan-
no ampio risalto al
riordino delle profes-

sioni organizzate in ordini,
un’altra riforma sta prendendo
corpo quasi al riparo dai riflet-
tori: quella delle professioni
nonregolamentate(Pnr)onuo-
ve professioni.

Approvato dalla Camera lo
scorso 17 aprile, il Ddl AS 3270
(intitolato «Disposizioni sulle
professioni non organizzate in
ordini o collegi») è attualmente
indiscussione nelle commissio-
niparlamentari.

Frutto della fusione di cinque
proposte, il disegno di legge è il
punto di arrivo finora più com-
piuto in fatto di disciplina delle
Pnr, nonché un intervento nor-
mativo che circa due milioni di
nuovi professionisti (dati Colap
2010)attendono da lustri.

Numerosiiprincipienunciati
neltesto,fracuiilriconoscimen-
to delle associazioni di diritto
privatoinluogodegliordini; il li-
bero esercizio delle Pnr sia in
formaindividualedilavoroauto-
nomoosubordinato,siaassocia-
ta (societaria o cooperativa);
l’assenza di riserve (si consente
anche al professionista non
iscritto di esercitare); l’assenza
di barriere all’entrata; il rinvio
all’autoregolazione delle asso-
ciazioni; i poteri di vigilanza e
sanzionedegli iscritti incapoal-
le associazioni; l’eventuale atte-
stazione e/o certificazione da
parte di organismi accreditati
presso Accredia della qualità
dellaprestazione del singolo as-
sociato; gli obblighi informativi
a favore degli utenti, accompa-
gnatidasanzionecomepratiche
commerciali scorrette.

In questi principi si scorge il
tessutodel dibattitooggi imper-
niato sulla liberalizzazione del-
leprofessioni.Sitrattadiinnova-
zioni dalle ricadute positive im-
portanti, specie in termini di oc-
cupazione giovanile e femmini-
le, nonché di emersione fiscale
di prestazioni spesso fornite "a
nero",manonprive dicriticità.

Anzitutto, balza agli occhi la
distanza quasi abissale che se-
para levecchiedallenuovepro-
fessioni:quelloacui il legislato-
re sta dando vita è un modello
duale, ove a fronte di ordini e
collegi vigilati dal ministero,
in cui la professione è per lo
più tipizzata e riservata agli

iscritti, si trovano associazioni
didirittoprivato,cheautocerti-
ficanolecompetenzee l’aggior-
namento dei propri iscritti e
ove lavigilanza èsolonominal-
menterimessaal ministerodel-
lo Sviluppo economico.

In secondo luogo, il modello
tracciato dal legislatore per le
Pnr, esortando le associazioni
ad adottare strutture interne e
sistemi di regolazione (manda-
tedself regulation), rischiadi in-
dugiare in un eccesso diautore-
golazione. In fondo la self-regu-
lation non è esente da critiche:
autoreferenzialità, mancanza
di accountability, comporta-
menti anticoncorrenziali, ecc.
Delegare la tutela degli utenti
delle prestazioni professionali
alle associazioni, abdicando in
toto a un controllo pubblico ef-
fettivo – ministeriale o meno –
potrebbe non essere la strada
giusta da percorrere.

Attingendoalfecondouniver-
sodelleteoriedellaregolazione,
sembrano ipotizzabili almeno
due vie. La prima consiste
nell’abbandonareilmodellodel-
lamandated self regulation infa-
vore di una meta-regulation.
Questaconsiste nellaregolazio-
ne pubblica e successiva verifi-
ca dei processi di auto-organiz-
zazione(statutidelleassociazio-
ni,pubblicazionedelle informa-
zionisulleprofessioniegliiscrit-
ti,ecc.)eauto-regolazione(nor-
me sulla formazione, eccetera)
delleassociazioniprivate. Al re-
golatorespetterebbepoi l’onere
di fissare gli obiettivi lasciando
le associazioni libere di sceglie-
recome raggiungerli.

Questicorrettiviconsentireb-
bero di rafforzare la tutela del
consumatore (per ora rimessa
al solito obbligo informativo) e
di assoggettare a controllo (con
relative sanzioni) i processi im-
piegati dalle associazioni affin-
ché questi siano strutturati in
modo tale da garantirne effetti-
vamentel’accountability.

Inalternativa, sipotrebbe im-
maginarelamessainoperadiun
piùtradizionale sistemadi over-
sight-regulation, mediante l’isti-
tuzione di un organismo indi-
pendente con funzioni di wa-
tchdog per il controllo tanto
dell’organizzazione quanto del-
le attività auto-regolatorie delle
associazioni.
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Saràdisponibiledomani
ilsecondodiottovolumidella
collana«Lariformadellavoro».
Daicambiamentiintemadi
flessibilitàinuscitaallenuove
formecontrattuali,dagli
ammortizzatorisocialialla
costituzionedelrapportodi
lavoro,lacollanaguidail lettore
attraversoicontributidei
maggioriespertidellamateria
perilGruppo24Ore,sotto
lacuilente,inquesta
circostanza,finiràilnuovo
contrattodiapprendistato

Nodo controlli
per le professioni
senza un OrdineI precedenti

FISCO

Studi e redditometro
circondano i contribuenti
u in Norme e tributi

Antielusione. I giudici di legittimità

01 | LA CONSULTA
Per la Corte costituzionale
(Ordinanza244 del 24 luglio
2009) l’obbligo di
motivazione discende dalla
generale previsione di
motivazione degli atti
amministrativi e, tra essi, di
quelli dell’amministrazione
finanziaria. L’inosservanza è
espressamente sanzionata
con l’invalidità dell’atto in via
generale, dall’articolo
21-septies della legge 241/90,
e in via particolare dagli
articoli 42, 2˚e 3˚comma del

Dpr600/73 (pergli
accertamenti sulle imposte
sui redditi), e 56, 5˚comma
del Dpr 633/72 (per gli
accertamenti in materia di
Iva) che richiedono apena di
nullità la motivazione in
ordine ai presupposti di fatto
e alle ragioni di diritto

02 | PER LA NULLITÀ
Le pronunce della Cassazione
per la nullità: sentenza 22320
depositata il 3 ottobre 2010;
ordinanza 6088 depositata il
15 marzo 2011; ordinanza

4687depositata il 23 marzo
2012, sentenza 16999
depositata il 5 ottobre 2012

03 | CONTRO LA NULLITÀ
Le pronunce della Cassazione
contro la nullità: sentenza
21103 depositata il 14 ottobre
2011; ordinanza 3988
depositata il 18 febbraio
2011, ordinanza 21103 del 13
ottobre 2011

04 | ALLE SEZIONI UNITE
Ordinanza 7318 depositata
l’11 maggio 2012

L’ESPERTO RISPONDE

Tutti i documenti
per il trasporto merci
u in allegato

CHIUSURA LITI TRIBUTARIE

Dopo lo stop degli uffici
possibile il ricorso
u in Norme e tributi

7L’avviso di accertamentoè l’atto
con il quale l’agenzia delle
Entratecomunica al contribuente
la richiesta di pagamento di una o
più imposte oltre alle sanzioni e
agli interessi. Esso conta una
parte dispositiva, in cui vengono
indicati il quantum e il perché del
debito, e una parte motivazionale
in cui l’amministrazione, in
riferimento ai dati sopra esposti,
deve indicare le motivazioni e che
permetteal professionista di
rispondere all’atto

60
I giorni a disposizione

per impugnare

ILQUADRO
Nessunobbligo
di impugnazione immediata
Possibile intervenire
anchequando l’ufficio
haemanato l’accertamento

GuidaeTuttolavoro

Prima, ilquotidiano; poi,
l’eventoTuttolavoro.Sarà
unafull immersion sul

temaoccupazionale quellache
verràoffertadomani dal Sole24
Ore. Inedicola i lettori
troverannoinregalo laGuida
pratica«Le litidi lavoro». Il
dossier fornirà tutti gli
strumentiutiliper prevenire le
liti alla lucedella riforma
Fornero,conunfocussulla
conciliazioneobbligatoria
preventivache interessa idatori
di lavoro conpiù di 15
dipendenti, iquali intendano
procederea licenziamenti
individualipermotivi
economici,ma anchesulla
certificazionedeicontratti e la
tipizzazionedelle ipotesi del
licenziamento, l’arbitratoe la
conciliazione.La Guidaanalizza
anche ivari tipidi licenziamento
contemplatidalla legge 92/2012
alla lucedel fatto checon essa si

cercadi spostare le tutele
dispostea favoredel lavoratore
dallareintegrazionesulpostodi
lavoroall’indennizzo.

Nellasededel Gruppo 24Ore,
inviaMonte Rosa91, aMilano, si
terrà invece l’evento
Tuttolavoro,destinato a
manager,professionisti e
imprenditori.Sipartiràalle9.40
con«Lenuove regoledel
mercatodel lavoro: l’impatto su
occupazione,ammortizzatori
socialieprevidenza»,una tavola
rotondaacuiprenderanno parte
MauroNori(Inps), LauraPiatti
(ministerodel Lavoro),Tiziano
TreueMaurizioSacconi.Alle
10.40«Comeapplicare lanuova
normativa»,con l’avvocato
GabrieleFava, eFabioCarniol
(TowersWatsonItalia), Marco
Ceresa(Randstad)ePaolo Iacci
(Aidp).Alle 11.50 «Gli effetti
dellenuoveregoleper le
aziende»,congli avvocati

GiampieroFalascaeFranco
Toffolettoe imanager Roberto
Zecchino(Bosch) eLucaValerii
(Microsoft Italia). Nel
pomeriggio,alle 14.30 «La
flessibilitàdellemansioniedei
compensi: spaziattualie
prospettive»,con l’avvocato
Marcello Giustiniani, Paolo
Cornetta (Unicredit Group), e
Maurizio Dottino (Gruppo
Marcegaglia). A seguire «Il
nuovo sistema degli
ammortizzatori sociali», con
Temistocle Bussino (Inps),
l’avvocato Luca Failla, e
Gianluca Grondona (Indesit
Company). Infine, focus su
«Dimissioni in “bianco” e
risoluzione consensuale» di
Giuseppe Maccarone ed Elia
Congiu (Barilla Group). In
contemporanea con il
convegno, sarà possibile inviare
quesiti agli esperti sui temi della
Guida al sito
www.ilsole24ore.com/cause-la-
voro. Le rispostesaranno
pubblicatenei giornisuccessivi
sulSole esul sito
www.ilsole24ore.com.

Ildiniegodeldirettorere-
gionaledell’agenziadelleEn-
trate alla disapplicazione di
norme antielusive a seguito
di interpello del contribuen-
te può essere impugnato an-
che quando l’ufficio ha ema-
natol’accertamentoenonso-
lo quando è notificato l’atto
di diniego. A precisarlo è la
Corte di cassazione con la
sentenza17010/2012.

LaCorteeragià intervenu-
ta sull’argomento rilevando
con la sentenza 8663/2011,
che il diniego dell’agenzia
delle Entrate, a seguito di in-
terpellidisapplicatividinor-
me antielusive, era atto im-
pugnabile ancorchè non
espressamentecontemplato
nell’elencazione contenuta
nell’articolo19deldecretole-

gislativo546/92.Ciòinquan-
to detto atto doveva ritener-
si equiparato ad un diniego
di agevolazione.

Successivamente, sempre
i giudici di legittimità (con
sentenza 5843/2012) hanno
chiarito che se il predetto di-
niego del direttore regionale
dell’Agenzia è motivato
dall’improcedibilità della ri-
chiesta, perché, ad esempio,
mancante dei suoi elementi
essenzialinonèpiùimpugna-

bileinnanziaigiudicitributa-
ri non potendosi considerare
unatto definitivo.

OralaSupremacortehaul-
teriormente precisato che
l’atto in questione non rien-
tra espressamente tra quelli
impugnabili indicati nel cita-
to articolo 19, con la conse-
guenzacheessononpuòesse-
re ritenuto obbligatoriamen-
te impugnabile.

Si è cosi in presenza di
una facoltà e non di un ob-
bligo del contribuente.
Egli, infatti, ha comunque
un interesse ad invocare il
controllo del giudice sulla
legittimità della risposta
dell’agenzia delle Entrate.

In ogni caso, non è preclu-
sa la possibilità di ricorrere
avverso l’atto tipico che vie-
ne notificato, rappresentato
dall’eventuale rettifica della
dichiarazione del contribui-
rete istante, per effetto del
mancatoadeguamentoallari-
spostadell’Agenzia.

A.I.
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Antonio Iorio
L’ennesima pronuncia dei

giudici di legittimità sulla nulli-
tà dell’accertamento, notificato
prima dei 60 giorni dal rilascio
del verbale di conclusione delle
operazionidicontrollo(si legga
ilSole24Oredelloscorso6otto-
bre), sedaunlatorafforza lapo-
sizione garantista favorevole al
contribuente, dall’altro mette
tutti gli interessati alla questio-
ne (contribuenti, amministra-
zioneegiudicidimerito)difron-
te ad alcuni dubbi in attesa che
sipronuncinoleSezioni Unite.

Anormadell’articolo12,com-
ma7dellalegge212/2000(Statu-
todelcontribuente),dopoilrila-
scio della copia verbale di chiu-
sura delle operazioni da parte
degli organi di controllo, il con-
tribuente può comunicare en-
tro 60 giorni osservazioni e ri-
chieste che sono valutate dagli
uffici impositori.

L’avvisodiaccertamentonon
puòessere emanato primadella
scadenza del predetto termine
salvo casi di particolare e moti-
vataurgenza.

All’indomani dell’entrata in
vigoredellanormasièpostosu-
bito il dubbio delle conseguen-
ze di un’eventuale violazione,
da parte degli uffici, di tale di-
sposizione.

Sono seguite così numerose
sentenze di merito, alcune delle
quali hanno affermato la nullità
del provvedimento di accerta-
mento emesso oltre il predetto
termineeprivodellemotivazio-
ni di urgenza, mentre altre han-
noinveceritenutoprivadieffet-
ti tale violazione, in considera-
zionedel fattoche lanorma non

contempla espressamente la
sanzionedellanullitàdell’atto.

Laquestioneèstata quindiri-
messaalvagliodellaCortecosti-
tuzionale,dapartedellaCtrdel-
la Campania, per una presunta
illegittimitàcostituzionale.

La Consulta (con ordinanza
244/2009)harilevatochelospe-
cifico obbligo di motivare, an-
che sotto il profilo dell’urgenza,
l’avvisodiaccertamentoemana-
to prima del predetto termine è
previstodalla stessadisposizio-
needèespressionedelgenerale
obbligodi motivazione degli at-
ti amministrativi (articoli 3 del-
la 241/90 e 7, comma 1, della leg-
ge 212/2000). Per tali ragioni, la
Corte costituzionale, ha ritenu-
to che l’inosservanza dell’obbli-
godimotivazione,ancheinrela-
zione alla particolare urgenza
dell’accertamento, è già espres-
samente sanzionata in termini
di invaliditàdell’atto.

Aseguito di questaautorevo-
le interpretazione, la giurispru-
denzadimeritoequelladi legit-
timità hanno ritenuto di sanzio-
nare l’eventuale inosservanza
dell’amministrazioneconlanul-
lità dell’atto impositivo. E infat-
ti l’agenziadelleEntratee laGdf
hanno emanato precise diretti-
ve alle unità operative esortan-
dolearispettareiterminiinque-
stioneondeevitare la nullitàdei
provvedimenti.

Nonostante la chiara inter-
pretazione della Consulta,
non sono mancate pronunce
di legittimità chehanno ritenu-
tovalido l’atto impositivoema-
nato in violazione dell’articolo
12 della legge 212/2000. Da qui
ladecisionedi rimettere la pro-
blematica alle Sezioni Unite
con l’ordinanza 7318 deposita-
ta lo scorso 11 maggio.

Successivamente, la Supre-
ma corte ha continuato a pro-
nunciarsioraafavorediunatesi
ora dell’altra, fino alla sentenza
divenerdì scorso.

Inattesa della decisionedelle
Sezioni Unite, non vi è dubbio
che i contribuenti che rilevano
talecircostanzadevonocomun-
que eccepirla nei loro ricorsi.
Per quanto concerne, invece, i
procedimenti pendenti nelle
commissioni di merito, sarebbe
auspicabile, nelle more della
sentenza delle Sezioni Unite,
che essi vengano sospesi onde
evitare che siano assunte deci-
sioniintotaledifformitàaquan-
to verrà stabilito dall’alto con-
sesso. Analoga prudenza sareb-
be evidentemente auspicabile
ancheperigiudizidi legittimità.
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Adriano Melchiori
Nella lotta al riciclaggio

l’obiettivo è assicurare l’accesso
alle informazioni sui nominativi
deisoggetticoinvoltineitrasferi-
mentidi fondi, inqualunquemo-
mento o fase del pagamento, da
partedelleautorità investigative
e di quelle deputate al contrasto
delleattività di riciclaggio e di fi-
nanziamento al terrorismo. Lo
precisa Bankitalia nelle istruzio-
nipubblicatesullaGazzettaUffi-
ciale di ieri emanate, ai sensi
dell’articolo 61 del Dlgs
231/2007, per dare applicazione
al regolamento Ce 1781/2006 sui
dati informativi che accompa-
gnano i trasferimenti di fondi.
Contestualmente è stato pubbli-
cato anche il provvedimento del
Governatore, in vigore dal 21 ot-
tobre, che detta le disposizioni
in materia di sorveglianza sui si-
stemi di pagamento al dettaglio
(articolo 146 Tub).

Leistruzionisiapplicanoaitra-
sferimentidifondiinqualsiasiva-
luta,inviatioricevutidaprestato-
ri di servizi di pagamento italiani
(banche, Poste, Imel e istituti di
pagamento). I datida inserire nei
messaggidipagamento,con rife-
rimento all’ordinante, consisto-
nonelnominativo,indirizzoenu-
mero di conto. Per i pagamenti
fra intermediari Ue il regime è
menostringenteeidatidaindica-
repossono limitarsi alnumero di
conto o al codice identificativo
(ndg) assegnato internamente
dagli intermediari. Se la banca
del beneficiario si accorge che le
informazioni sono incomplete o
palesemente inattendibili, deve
chiedereidatimancantiall’inter-
mediariocontroparteorespinge-
reifondi.Istruzionispecificheso-
nodisposte,ancheconriferimen-
to alla rete Swift, per i cosiddetti
pagamentidicopertura.

In ogni caso, è ribadito che i
clienti sono tenuti a fornire agli
intermediari tutte le informazio-
ni necessarie. Diversamente la
banca si astiene dall’eseguire
l’operazioneevalutasesegnalar-
lacomesospetta.
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Antiriciclaggio

Bankitalia:
sui bonifici
nomi, conti
e indirizzi

In edicola: lunedì 8 ottobre
Prezzo: 9,90 €

Doppio focus sulla riforma Fornero

DOMANI
SULLE PAGINE
DEL SOLE 24 ORE

Stop all’interpello,
ricorso facoltativo

Accertamento. La Cassazione due giorni fa ha annullato una notifica sotto i 60 giorni, ma ci sono molte pronunce contrarie

L’avviso rapido divide i giudici
Opportuno fermare i giudizi in corso in attesa della decisione delle Sezioni unite

IMAGOECONOMICA

Avviso d’accertamento

IN EDICOLA
CON IL SOLE 24 ORE
A € 7,00!
OLTRE AL PREZZODELQUOTIDIANO*

*Offerta valida in Italia dal 04/10/2012 www.ilsole24ore.com

Disponibile anche in formato PDF su www.pagina24.ilsole24ore.com

La distanza più breve tra due punti?

è affitti!

e.santoro
Evidenziato

e.santoro
Evidenziato


